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     CRSA “Basile Caramia”           Provincia di BariProvincia di BariProvincia di BariProvincia di Bari                CRB 
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Bando di concorso 
 

Per l’attribuzione di n. 2 borse di studio nell’ambito del progetto di 
 

 “INCENTIVAZIONE ALL’ADOZIONE DI PROTOCOLLI DI CERTIFICAZIONE  
VOLONTARIA DI PRODOTTO DA PARTE DI AZIENDE AGRICOLE” 

 

 
 

La Provincia di Bari, Assessorato all’Agricoltura, il Centro di Ricerca e Sperimentazione 
in Agricoltura “Basile Caramia” di Locorotondo, di seguito denominato CRSA ed il Centro di 
Ricerche “Bonomo” Andria, di seguito denominato CRB,  
 
 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 244 del 28/12/2007 con la quale è stato 
approvato il progetto pilota “Incentivazione all’adozione di protocolli di certificazione volontaria 
di prodotto da parte di aziende agricole”. 
Vista la determinazione dirigenziale del servizio Agricoltura ed Aziende Agricole della Provincia 
di Bari n. 175/Agr del 08/10/2008; 
Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125 che garantisce pari opportunità fra uomini e donne; 
Visto il D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 
Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n,. 445, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  
 
 

rendono noto 
 
che è indetta pubblica selezione, per titoli ed esami, per l’attribuzione di n. 2 borse di studio, di 
durata annuale, dell’importo ciascuna di € 15.000,00, non rinnovabili, al lordo delle ritenute di 
legge, finanziate dalla Provincia di Bari ed erogate dal CRSA nell’ambito del progetto 
“Incentivazione all’adozione di protocolli di certificazione volontaria di prodotto da 
parte di Aziende agricole”. Potranno essere rimborsate eventuali spese di viaggio solo se 
preventivamente autorizzate. 
 
 

ART. 1 – Requisiti di ammissione 
 
Per la partecipazione alla selezione i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1. età non superiore a 35 anni; 
2. cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla 

Unione Europea. (Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini degli Stati membri 
dell’Unione europea debbono possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini della 
Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana, godere dei diritti civili e politici 
nello stato di appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della 
lingua italiana); 

3. godimento dei diritti civili e politici; 
4. laurea triennale o di I livello in Scienze e tecnologie agrarie, agroalimentari e forestali 

(classe L 20), laurea triennale in Scienze e tecnologie agrarie e forestali (L25) o Scienze 
e tecnologie alimentari (L26), conseguite, secondo i vigenti ordinamenti universitari, 
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presso Università o Istituti d’istruzione universitaria equiparati. Sono altresì ammessi i 
Diplomi di laurea conseguiti secondo il vecchio ordinamento universitario, la cui 
equiparazione alla classi di laurea specialistica, indicate all’art. 3 comma 2, è stabilita 
dal D.I. 05/05/2004 pubblicato sulla G.U. 21/08/2004, n. 196. Qualora il titolo sia stato 
conseguito all’estero dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento attestante 
l’equipollenza al corrispondente titolo di studio italiano; 

5. l’abilitazione all’esercizio professionale; 
6. esperienza di almeno un anno maturata in attività inerenti le produzioni vegetali; 
7. non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione alla selezione. In ogni momento può essere 
disposto, con provvedimento motivato, l’esclusione dalla selezione dei candidati che 
dovessero risultare privi dei requisiti richiesti. 
 
 

 
ART. 2 – Modalità e termini di presentazione della domanda 

 
1. La domanda di partecipazione al concorso, datata e sottoscritta a pena di esclusione, 

redatta in carta libera, con caratteri chiari e leggibili, dovrà essere indirizzata al 
Presidente del CRSA “Basile Caramia” di Locorotondo – Via Cisternino, n. 281 – 70010 – 
Locorotondo e trasmessa esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento trascrivendo sulla busta contenente la domanda la seguente dicitura: 
“Selezione per l’attribuzione di n. 2 borse di studio per il progetto di Incentivazione 
all’adozione di protocolli di certificazione volontaria di prodotto da parte di Aziende 
agricole”, entro e non oltre il termine del quindicesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente bando.  

2. Nel caso in cui il termine ultimo coincida con un giorno festivo o giorno non lavorativo, 
lo stesso si intende prorogato al primo giorno feriale immediatamente successivo 

3. Saranno considerate prodotte nei termini le domande spedite anche l’ultimo giorno 
utile. La data di spedizione della stessa è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio 
postale accettante. 

4. Non si terrà conto, comunque, delle domande che dovessero pervenire in data 
successiva all’inizio dei lavori della Commissione esaminatrice, anche se inoltrate in 
tempo utile. 

5. Gli Enti in premessa non assumono responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda 
né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o 
forza maggiore. 

6. La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445. 

7. Il bando è visionabile sul sito web del CRB (www.centroricerchebonomo.it), sul sito web 
della Provincia di Bari, Servizio Agricoltura (www.provincia.ba.it) e sul sito web del 
CRSA (www.crsa.it). 

8. Nella domanda di ammissione, cui, a pena di esclusione, deve allegare, copia 
fotostatica di un documento di identità, il candidato deve dichiarare sotto la propria 
personale responsabilità, consapevole delle responsabilità penali per le ipotesi di 
dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000, n. 445, quanto segue: 

a. il cognome, nome, luogo e data di nascita, domicilio e codice fiscale; 
b. il possesso della cittadinanza italiana ovvero di essere cittadino di uno Stato 

dell’Unione Europea ed in quanto tale di godere dei diritti civili e politici nello 
Stato di appartenenza o provenienza e di avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

c. il luogo di residenza (indirizzo, comune e codice di avviamento postale), con 
l’impegno di far conoscere tempestivamente le eventuali variazioni; 

d. l’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento postale, presso cui chiede di 
ricevere le comunicazioni relative al concorso qualora diverso da quello di 
residenza, con l’impegno di far conoscere tempestivamente le eventuali 
variazioni; 
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e. il godimento dei diritti civili; 
f. posizione nei riguardi degli obblighi di leva (per i soli candidati di sesso 

maschile); 
g. il possesso del titolo di studio richiesto con l’indicazione dell’Università degli 

Studi che lo ha rilasciato, dell’anno accademico nel quale è stato conseguito, 
della votazione finale e dei singoli esami sostenuti durante il percorso 
accademico. (Nel caso di mancata indicazione della votazione finale al titolo di 
studio non verrà attribuito alcun punteggio e lo stesso varrà ai soli fini 
dell’ammissione al concorso); 

h. il possesso dell’abilitazione all’esercizio professionale; 
i. la tipologia dell’esperienza di almeno un anno maturata in attività correlate alle 

produzioni vegetali con l’indicazione dell’Ente pubblico o privato ove la predetta 
esperienza si è concretizzata; 

j. il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto oppure i motivi della non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 

k. le eventuali condanne penali riportate (anche se con concessione di amnistia, 
indulto, condono o perdono giudiziale) e gli eventuali procedimenti penali 
pendenti; 

l. il possesso della patente di guida; 
m. la lingua straniera conosciuta, tra inglese, francese, tedesco o spagnolo; 
n. il possesso, ai sensi del’art. 5 del DPR 09/05/1994, n. 487 di eventuali titoli, ove 

sussistano, che danno diritto a fruire di preferenza a parità di merito con gli altri 
concorrenti. (Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997, n. 
127, come modificato dall’articolo 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 
191, a parità di merito e di titoli viene preferito il candidato più giovane d’età); 

o. il possesso di altri titoli didattici o scientifici che il candidato ritenga utile ai fini 
della formazione della graduatoria di merito.  

 
 

ART. 3 – Prove d’esame 
 

1. Le prove d’esame consisteranno in una prova scritta ed in una prova orale sulla protezione 
integrata e biologica delle colture e sugli standard di Certificazioni di Qualità. 
Per sostenere le prove di esame i candidati dovranno presentare un documento di 
riconoscimento in corso di validità; i candidati che non si presenteranno a sostenere le 
prove di esame nei giorni fissati saranno dichiarati rinunciatari. 

2. Il punteggio complessivo di valutazione della prova orale e del test e dei titoli è espresso  
come segue: 
a) Prova scritta,per lo svolgimento di quesiti a risposta sintetica di specie, massimo punti 30; 
b) prova orale, massimo punti 30; 
c) valutazione dei titoli massimo punti 30 così ripartiti: 

 
Titoli di studio – massimo punti 10 
A. Titolo di studio richiesto per il posto messo a selezione: 

� se conseguito con votazione minima: nessun punto; 
� se conseguito con votazione superiore al minimo: si attribuisce un numero di punti 
in proporzione semplice alla votazione conseguita fino al massimo di 5 punti; 
� se il titolo di studio è stato conseguito con lode si aggiungono punti 2. 

B. Altri titoli di studio di grado superiore a quello richiesto quali: Lauree specialistiche 
in Scienze e Tecnologie Agrarie (LS77), Scienze e gestione delle risorse rurali e 
forestali (LS74), Scienze e Tecnologie agroalimentari (LS78); Lauree magistrali in 
Scienze e Tecnologie agrarie (LM69); Scienze e Tecnologie alimentari (LM70); 
Scienze e Tecnologie Forestali ed ambientali (LM73): 3 punti. 

 
Titoli vari – massimo punti 10 
I complessivi 10 punti disponibili sono così attribuiti:  
A. Per pubblicazioni scientifiche inerenti le attività della borsa di studio si assegnano:  

� punti 1 per ciascuna fino ad un massimo di punti 5 (In caso di pubblicazione 
curata da più autori punti 0,5). 
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B. Per attestati di specializzazione e formazione professionale legalmente riconosciuti, 
inerenti le attività in materia di produzione vegetale e per quelli ottenuti da corsi 
accreditati in materia di sistemi di certificazione di qualità, dai quali risulti che il 
candidato abbia superato l’esame finale di idoneità si assegnano: 
� punti 0,5 per ciascuno fino ad un massimo di punti 5. 

 
Curriculum formativo e professionale – massimo punti 10 
I complessivi 10 punti disponibili per la valutazione del curriculum vengono attribuiti 
dalla Commissione esaminatrice previo esame delle attività professionali e di studio del 
candidato, formalmente documentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti 
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale 
acquisito, ivi comprese le idoneità, i tirocini non valutabili in norme specifiche ed il 
dottorato di ricerca. 
In tale categoria rientrano anche le attività di partecipazione a congressi, convegni, 
seminari, anche come docente o relatore, nonché incarichi di insegnamento conferiti da 
Enti Pubblici, etc.. 
 
Per il superamento della selezione il candidato deve conseguire la votazione di minimo 
21/30 nel test scritto e di 21/30 nella prova orale. 

 
 

ART. 4 – Commissione Esaminatrice 
 

La Commissione Esaminatrice, nominata dal Presidente del CRSA su proposta del Comitato 
Tecnico Scientifico di progetto (CTS) è costituita da un rappresentante per ciascuna Istituzione 
come segue: 
� Provincia di Bari – Servizio Agricoltura; 
� Centro di Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia” di Locorotondo; 
� Centro di Ricerche “Bonomo”; 
� Dipartimento di Protezione delle Piante e Microbiologia Applicata dell’Università degli Studi di 
Bari; 
� Servizio Fitosanitario Regionale; 
� Referente di un Ente di certificazione componente del CTS. 
 
Al termine dei lavori la Commissione esaminatrice formula una graduatoria di merito al fine 
dell’attribuzione delle borse messe a concorso. Gli atti della Commissione sono approvati con 
decreto del Presidente del CRSA. 

 
ART. 5 – Formazione della graduatoria e attribuzione delle borse di studio 

 
1. La graduatoria di merito è formulata secondo l’ordine decrescente della votazione 

complessiva, costituita dalla somma dei punti conseguiti nelle prove di esame orale, 
pratica e  nella valutazione dei titoli. 

2. A parità di merito e di titoli si applicano le preferenze di legge. 
3. Sono dichiarati vincitori della selezione i primi due classificati in graduatoria in relazione 

al numero delle borse di studio da assegnare. 
4. La graduatoria è affissa all'Albo Pretorio della Provincia di Bari, del Centro di Ricerche 

Bonomo e Centro di Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia” di 
Locorotondo e pubblicata sui siti web delle predette istituzioni. 

5. La decorrenza delle borse di studio è il primo giorno del mese successivo a quello di 
conferimento da parte del CTS, salvo diversa successiva decorrenza che lo stesso 
Comitato dovesse ritenere di individuare sulla scorta di motivate esigenze del 
programma del progetto o del borsista. 

 
 
 

ART. 6 – Attività previste 
 

I due vincitori, ad insindacabile scelta del CTS, svolgeranno la propria attività uno presso il 
CRSA, l’altro presso il CRB. Individuate le loro competenze, se necessario, sarà previsto un 



 5 

breve periodo di formazione, da svolgersi presso il CRSA per formarsi sulla produzione e 
protezione integrata delle colture e sull’attività residuale dei prodotti fitosanitari ed un 
periodo di affiancamento ad Ispettori di Enti di Certificazione per acquisire conoscenze sugli 
standard più comuni di certificazione di qualità, ed in particolare sullo standard Global GAP.  
In itinere o nella fase successiva alla formazione i due borsiti s’impegneranno a: 
1. accompagnare le aziende aderenti al progetto relativo all’implementazione dello 
standard Global GAP; 
2. gestire il sistema di controllo interno aziendale; 
3. fungere da interfaccia fra l’azienda e gli Enti di Certificazione; 
4. svolgere tutte le azioni a loro demandate dal CTS del progetto. 
I borsisti hanno l’obbligo di svolgere le attività di studio e di ricerca inerenti il progetto 
seguendo le indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico. Hanno altresì l’obbligo di 
presentare allo stesso Comitato, con periodicità quadrimestrale, una relazione sulle attività 
svolte. 

 
ART. 7 – Conferimento delle borse  

 
La borsa di studio non può essere cumulata con altre borse e/o premi conferiti da Ente 
pubblico o privato, né con retribuzioni corrisposte dai suddetti Enti che si configurino come 
corrispettivo di prestazioni rese con il vincolo del rapporto d’impiego. I vincitori delle borse 
dovranno dichiarare, all’atto dell’accettazione, di non essere beneficiari di altra borsa di 
studio e di non prestare la propria opera retribuita presso Enti pubblici e privati. In caso 
contrario, non si darà luogo all’assegnazione della borsa. 
La borsa eventualmente resasi vacante per qualsiasi motivo potrà essere conferita dal 
Comitato Tecnico Scientifico, al primo candidato in posizione utile nella graduatoria di 
merito degli idonei, con scadenza uguale a quella della borsa originaria. 
Ai fini dell’accertamento del possesso dei requisiti richiesti, i vincitori delle borse saranno 
inviati a far pervenire, nel termine perentorio di dieci giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto l’invito, i seguenti documenti: 
1) dichiarazione di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità prevista dal 

presente bando; 
2) dichiarazione di accettazione della borsa di studio. 
 

 
ART. 8 – Corresponsione delle borse 

 
Il pagamento delle borse di studio sarà effettuato in rate mensili posticipate di € 1.250,00 
(milleduecentocinquanta/00) al lordo delle ritenute di legge.  

 
ART. 9 – Protezione dei dati personali 

 
1. Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modificazioni, i dati personali forniti dai 

candidati ai fini della selezione saranno raccolti e trattati, anche con l’uso di sistemi 
informatizzati, per le finalità di gestione della procedura di selezione e per i 
provvedimenti conseguenti. 

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini dell’accertamento dei requisiti di 
ammissione, pena l’esclusione dalla selezione. 

3. I candidati godono del diritto di accesso ai dati personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 
del D.Lgs. 196/2003. 

Il titolare ed il responsabile del trattamento dei dati è il Presidente del CRSA Prof. Martino 
Pastore. 
 
Locorotondo, 09 Febbraio 2009   
 
 
         Il Presidente del CRSA 
                                                              F.to Prof. Martino Pastore 


